
I - J a  corona d’ Inghilterra è ereditaria , e in man­

camento di maschi succedono le fem m in e, eccettuan­

do però li bastardi , cosi u o m in i,  come donne, e in di­

fetto di parenti prossimi, il re può lasciarla a chi gli pia­

ce; che tutto è osservato invariabilmente.

Quella corona s’ è ora tanto impadronita d ’ ogni 

cosa del regn o, o per via d ’ eredità o della forza , che 

tutti, quasi senza eccezione, sono vassalli del re im m e­

diate. T utte  le città principali del regno sono in poter 

del r e ,  e governate per sua m a n o , e per lui sono man­

dati gli ufficiali e governatori; delle quali sebbene alcu­

ni ne tengono il t ito lo , non però vi hanno a fare a lcu­

na cosa dentro: e quelli signori che hanno vassalli , lo 

sono di piccoli caste lli ,  ville e casali, e cose simili di 

poco momento.

V ’ è in corte il gran cancelliere, ed oltre a lui altri 

ufficiali, che si chiamano i grandi ufficiali del regn o, 

come il gran tesoriere, il segretario del privato s ig il lo , 

il gran cam arlingo, il contestabile, l ’ am m iraglio , e il 

maresciallo ; ma non però entrano tutti in consiglio , 

sebbene entrano nel parlam ento, e sono solamente in


